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PREMESSA 
 

 

L’ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali, approvato con il D.Lgs. 267 del 18 

agosto 2000, ha rivalutato il ruolo dell’Assemblea dell’Unione come organo di controllo e di 

verifica dell’intero andamento gestionale. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità 

dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare 

provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo ad adottare i provvedimenti necessari al ripiano del disequilibrio. 

 

Infatti, proprio perché è la stessa Assemblea dell’Unione che nella relazione previsionale e 

programmatica è chiamato a pianificare obiettivi e strategie di gestione, la ricognizione sui 

programmi e sulle finanze non può che essere effettuata dall’Organo consiliare medesimo, con la 

consapevolezza che i risultati di gestione e di amministrazione sono frutto di scelte adottate in sede 

di pianificazione annuale e triennale. 

 

E’ proprio nel contesto sopraesposto che si inserisce l’adempimento di cui all’art. 193 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce all’Assemblea dell’Unione l’onere di provvedere: 

- alla verifica dello stato di attuazione dei programmi, nell’esigenza di monitorare le fasi di 

realizzazione in risultati concreti degli obiettivi programmati; 

- alla verifica della sussistenza e del permanere delle condizioni generali di equilibrio del 

bilancio comunale; 

- all’adozione di idonee misure correttive, in caso di gravi pregiudizi agli equilibri di bilancio, 

finalizzate al ripristino del pareggio economico-finanziario. 

 

Si evidenza che comunque ai responsabili di servizio, quali soggetti abilitati ad assumere atti 

di gestione, è imposto il vincolo del perseguimento del pareggio di bilancio, con la convinzione che 

solo in questo modo si garantisce all’Ente il raggiungimento di un discreto grado di autonomia e 

capacità di azione. Ogni responsabile deve infatti adoperarsi affinché le previsioni si traducano in 

obiettivi concreti, vigilando costantemente sullo stato di realizzazione dei crediti e razionalizzando 

in maniera ottimale le risorse di bilancio. 

 

Nella presente relazione vengono evidenziate le risultanze delle operazioni di verifica 

effettuate in ottemperanza alle disposizioni normative in funzione della prescritta approvazione da 

parte dell’Organo Consiliare. 

 

L’operazione di ricognizione ex art.193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, nell’attesa di poter 

definitivamente avviare le procedure afferenti il controllo di gestione, è stata espletata con l’ausilio 

dei Responsabili di Servizio e sotto la supervisione dell’Organo di revisione economico-finanziaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VERIFICHE EFFETTUATE 

 

Nell’esigenza di assicurare il mantenimento e la salvaguardia degli equilibri e dei principi propri del 

bilancio e della contabilità pubblica, si è proceduto alla verifica dei fattori ritenuti più significativi e 

rappresentativi della “realtà” contabile dell’Ente. 

 

Nello specifico si è proceduto alla verifica: 

 del regolare andamento degli accertamenti di entrata; 

 del regolare andamento degli impegni di spesa, con riferimento alla copertura finanziaria 

nell’ambito del bilancio annuale e pluriennale autorizzato; 

 del regolare andamento della gestione di competenza del bilancio; 

 della regolare gestione dei residui previa verifica del persistere delle ragioni giuridiche di 

conservazione dei residui nel bilancio; 

 dell’inesistenza di debiti fuori bilancio e di oneri latenti; 

 della salvaguardia degli equilibri in sede di adozione di variazioni alle dotazioni di bilancio; 

 della capacità di indebitamento e possibilità di autofinanziamento di investimenti in conto 

capitale; 

 del rispetto delle vigenti disposizioni normative e regolamentari. 

 

La verifica è stata effettuata con riferimento alle risultanze contabili alla data del 11/07/2019. 

 

SITUAZIONE FINANZIARIA GENERALE 

 

Bilancio di Previsione iniziale: 

 

Il Bilancio di Previsione 2019, approvato con deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 05 del 

27/03/2019, presentava all’atto dell’approvazione le seguenti risultanze: 

 

ENTRATE: 
Utilizzo Avanzo di Amministrazione €. 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato €. 997.783,95 

Titolo I €. 150.000,00 

Titolo II €. 4.407.965,00 

Titolo III €. 3.533.300,00 

Titolo IV €. 2.915.000,00 

Titolo VI €. 13.050.000,00 

Titolo VII €. 150.000,00 

Titolo IX €. 550.000,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE €. 25.754.048,95 

SPESE: 

Titolo I €. 6.209.701,00 

Titolo II €. 16.962.783,95 

Titolo IV € 1.881.564,00 

Titolo V €. 150.000,00 

Titolo VII €. 550.000,00 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE €. 25.754.048,95 

 

 

 

 



Variazioni di bilancio: 

 

 

Al bilancio di previsione originariamente approvato è stata apportata una variazione di Bilancio 

sull’annualità oltre alle variazioni necessarie all’iscrizione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) 

del rendiconto di gestione 2018 e la relativa variazione di cassa. 

 

 

Bilancio di Previsione attuale: 

 

 

Il bilancio di previsione presenta a tutt’oggi le seguenti risultanze: 

 

ENTRATE: 
Utilizzo Avanzo di Amministrazione €. 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato €. 1.017.026,08 

Titolo I €. 150.000,00 

Titolo II €. 4.494.965,00 

Titolo III €. 3.533.300,00 

Titolo IV €. 2.940.000,00 

Titolo VI €. 13.050.000,00 

Titolo VII €. 150.000,00 

Titolo IX €. 570.000,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE €. 25.905.291,08 

 

SPESE: 

Titolo I €. 6.315.943,13 

Titolo II €. 16.987.783,95 

Titolo IV € 1.881.564,00 

Titolo V €. 150.000,00 

Titolo VII €. 570.000,00 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE €. 25.905.291,08 

 

 

Prelevamenti dal Fondo di Riserva: 

 

 

Nell’esigenza di provvedere all’integrazione di capitoli di spesa esistenti non sono stati disposti 

dall’Organo esecutivo prelevamenti dal fondo di riserva. Il fondo di riserva ha mantenuto 

nell’esercizio il medesimo stanziamento senza subire integrazioni. Il fondo di riserva di cassa, 

anch’esso mai variato nel corso dell’anno si assesta in € 60.000,00. 

 

FONDO DI RISERVA 
 

Dotazione iniziale   €. 20.000,00 
 

Dotazione attuale   €.       20.000,00 
 

 

 

 

 



Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità: 

 

Ai sensi del DPCM 28 dicembre 2011 il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, il quale non ha subito 

variazioni nel corso dell’anno, è così composto: 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 

Dotazione iniziale   €. 11.180,00 
 

Dotazione attuale   €.       11.180,00 
 

 

 

Andamento della gestione finanziaria di entrate competenza e residui 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



Andamento della gestione finanziaria di uscite competenza e residui 
 

 

 

 
 

Per un’analisi più approfondita delle suddette risultanze si rende opportuno sezionare il bilancio di 

competenza in bilancio corrente, investimenti, partite di giro.  

 

In tal modo è possibile conoscere quante e quali risorse siano state destinate: 

 al funzionamento dell’ente (bilancio corrente) 

 ad interventi in c/capitale (bilancio investimenti) 

 a semplici operazioni per conto di terzi (partite di giro). 

 

Dalle risultanze contabili sotto riportate emerge che la gestione della competenza è nel complesso 

equilibrata, l’andamento degli accertamenti e degli impegni è regolare e non sussistono ragioni che 

possano in qualche modo pregiudicare gli equilibri di bilancio. 

 

Si precisa inoltre che: 

 l’accertamento delle entrate è avvenuto previa acquisizione del relativo atto accertativo; 

 l’assunzione delle spese è avvenuta in presenza della prescritta copertura finanziaria nel rispetto 

delle disposizioni di cui al D.Lgs 18 agosto 2000; 

 l’attività dell’ente di sostituto d’imposta non permette, in corso d’anno, il mantenimento del 

pareggio delle partite di giro in quanto i pagamenti eseguiti ai fornitori incrementano le entrate 

per IVA split payment e ritenute 1040 ma sino al pagamento degli stessi con emissione di F24 e 

relativi mandati la partita di giro non può risultare a pareggio. 

Non si rende in tal senso necessaria l’adozione di provvedimenti di riequilibro. 

 

La tabella seguente indica i risultati dei singoli bilanci della competenza ottenuti tramite la 

differenza tra risorse reperite ed uscite impiegate: 

 



 
CORRENTE INVESTIMENTI 

PARTITE DI 

GIRO 

RISORSE REPERITE 

Avanzo di amministrazione applicato € 0,00 € 0,00  

Fondo Pluriennale Vincolato € 19.242,13 € 997.783,95  

Titolo I € 150.000,00   

Titolo II € 3.309.870,53   

Titolo III € 663.106,80   

Titolo IV  € 388.983,20  

Titolo VI  € 13.050.000,00  

Titolo VII  € 0,00  

Titolo IX   € 248.598,82 

TOTALE € 4.142.219,46 € 14.436.767,15 € 236.306,31 

USCITE IMPIEGATE 

Titolo I € 3.932.137,11   

Titolo II  € 14.429.406,75  

Titolo IV € 205.852,43   

Titolo V € 0,00   

Titolo VII   € 248.598,82 

TOTALE € 4.137.989,54 € 14.429.406,75 € 236.306,31 

TOTALE AVANZO DI 

COMPETENZA € 4.229,92 € 7.360,40 € 0,00 

TOTALE COMPLESSIVO € 11.590,32 
 

Debiti fuori bilancio: 
 

Alla data di effettuazione della presente verifica non sono stati rilevati debiti fuori bilancio e non 

sono in corso procedure che ne potrebbero determinare l’insorgenza. 

Non si rende in tal senso necessaria l’adozione di provvedimenti di riequilibro. 

 

Avanzo di amministrazione/disavanzo di amministrazione da ripianare 

 

Non esiste disavanzo di amministrazione proveniente dai decorsi esercizi da ripianare. 

L’Assemblea dell’Unione, con propria deliberazione n. 07 del 16/05/2019 di approvazione del 

Rendiconto di Gestione 2018, accertava infatti un avanzo di amministrazione di € 20.720,11 di cui 

avanzo libero € 1.645,53. 

L’esiguo importo dell’avanzo libero non ha reso necessaria la sua applicazione al bilancio di 

previsione 2019 pertanto ad oggi l’avanzo accertato è totalmente disponibile. 

Le risultanze contabili non fanno altresì prevedere disavanzo di amministrazione per il corrente 

esercizio come dimostrato nel seguente prospetto: 

 

 Residui Competenza TOTALE 

Fondo cassa all’1.1.2019 € 287.414,70 

Riscossioni € 1.214.216,28 € 1.755.364,79 € 2.969.581,07 

Pagamenti € 1.426.976,79 € 1.619.648,30 € 3.046.625,09 

Fondo cassa attuale € 210.370,68 

Residui attivi € 1.447.754,29 € 16.055.194,56 € 17.502.948,85 

Residui passivi € 484.860,07 € 17.196.346,81 € 17.681.206,88 

Fondo pluriennale vincolato € 0,00 

Avanzo di amministrazione al 11.07.2019 € 32.112,65 



Investimenti 2019 

 

Descrizione 
Importo 

assestato 
Impegnato Fonti di finanziamento 

Acquisto nuovi hardware e 

software per uffici amministrativi  
€ 50.000,00 € 40.000,00 

Contr. regionale per € 20.000,00 e 

compart. dei Comuni per € 30.000,00 

Ampliamento rete di fibra ottica € 15.000,00 € 0,00 Contributo BIM 

Ampliamento della rete di 

videosorveglianza con 

collegamento alla fibra ottica 

€ 80.000,00 € 62.816,58 

Contr. regionale per € 60.000,00, contr. 

BIM per € 10.000,00 e compart. 

Comuni per € 10.000,00 

Accordo quadro Parco dello 

Stelvio 
€ 1.950.000,00 € 0,00 

Contr. ERSAF per € 1.400.000,00 e 

compart. dei Comuni per € 550.000,00 

Convenzione Parco dello Stelvio € 300.000,00 € 28.566,62 
Contr. ERSAF per € 200.000,00 e 

compart. dei Comuni per € 100.000,00 

Incarichi professionali esterni € 100.000,00  € 4.977,60 Compartecipazione dei Comuni 

Progetto di potenziamento CdR € 75.000,00 € 854,00 Contributo RAEE 

Bando ASSET - Interventi 

infrastrutturali e spese di 

coordinamento del progetto 

€ 105.000,00 € 0,00 
Contr. regionale per € 90.000,00 e 

compart. dei Comuni per € 15.000,00 

Acquisizione quote societarie  

"La fabbrica del futuro" 
€ 13.050.000,00 € 13.050.000,00 Assunzione di mutui 

Consulenze e redazione atto 

notarile acquisto società 
€ 50.000,00 € 44.408,00 

Proventi cessione quote societarie al 

Comune di Temù 

Opere straordinarie di messa in 

sicurezza della viabilità 
€ 15.000,00 € 0,00 Contributo BIM 

Manutenzione delle strade 

provinciali in gestione 
€ 200.000,00 € 200.000,00 Contributo provinciale 

Trasferimenti per manutenzione 

straordinaria della viabilità 
€ 150.000,00 € 150.000,00 Fondo Pluriennale Vincolato 

Manutenzione delle strade 

provinciali in gestione 
€ 300.000,00 € 300.000,00 Fondo Pluriennale Vincolato 

Bando ASSET - Interventi a 

favore delle imprese commerciali  
€ 145.511,39 € 145.511,39 Fondo Pluriennale Vincolato 

Rifacimento del cimitero del 

Comune di Vezza d'Oglio 
€ 294.842,48 € 294.842,48 Fondo Pluriennale Vincolato 

Realizzazione vie ferrate in 

località Montozzo di Ponte di L. 
€ 66.807,20 € 66.807,20 Fondo Pluriennale Vincolato 

Lavori di ristrutturazione edificio 

ex asilo di Ponte di Legno 
€ 40.622,88 € 40.622,88 Fondo Pluriennale Vincolato 

TOTALE € 16.987.783,95 € 14.429.406,75  

 

 



Capacità di indebitamento 

 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale di € 13.050.000,00 

risulta compatibile per l’anno 2019 con il limite della capacità di indebitamento previsto 

dall’articolo 204 del TUEL come dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto: 

 

€ 0,00

€ 3.698.704,49

€ 791.283,51

€ 4.489.988,00

€ 448.998,80

€ 51.381,00

€ 307.000,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 90.617,80

€ 2.047.503,15

€ 13.050.000,00

€ 15.097.503,15

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI 

LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui)                                          

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (titolo II)

3) Entrate extratributarie  (titolo III)

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

Livello massimo di spesa annuale 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/ esercizio precedente

TOTALE DEBITO DELL'ENTE

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente

Ammontare disponibile per nuovi interessi

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento

Debito autorizzato nell'esercizio in corso

 

 

 

CONCLUSIONI 
 

 

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario, dott. Gregorini Fabio, visti i dati 

contabili sopra riportati accerta il mantenimento degli equilibri di bilancio così come 

previsto dall’art. 193 del Testo Unico degli Enti Locali approvato con il D.Lgs. n. 267 del 

18/08/2000. 

 

PONTE di LEGNO, li 11 luglio 2019 

 

 

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO FINANZIARIO 

Dott. Gregorini Fabio 


